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Riassunto - Questo studio si prefigge di aggiornare la conoscenza 
sulle 11 Zone di Protezione Speciale (ZPS) della provincia di Pesaro-
Urbino (Marche, Italia centrale), molte delle quali non hanno avuto mo-
nitoraggi per lunghi periodi. Scopo del presente lavoro è fornire un 
quadro il più esteso e preciso possibile, a disposizione degli studiosi ed 
enti gestori, basato su un prolungato monitoraggio. Vengono inoltre qui 
proposte aree di ampliamento relative ai territori di alcune ZPS, in base 
alle popolazioni ornitiche presenti e nidificanti. Si conferma l’impor-
tanza delle ZPS, con un aumento medio di specie in Allegato 1 in Pesaro 
Urbino che è passato dal 6.54 della loro istituzione al 7.82 odierno. 

 
Parole chiave: Direttiva Uccelli, 2009/147/EC, Marche, Pesaro-Ur-

bino, Rete Natura 2000, Zone di Protezione Speciale (ZPS). 
 
Abstract -The Special Protection Areas in the province of Pesaro-

Urbino (Marches, Central Italy): phenological review and assessment 
of the species in Annex I of the “Birds Directive”. 

This study aims to update knowledge on the 11 Special Protection 
Areas (SPAs) in the province of Pesaro-Urbino (Marches region, central 
Italy), many of which have not been monitored for long periods. The 
aim of this work is in fact to provide the most extensive and precise 
framework possible, available to scholars and managing bodies, based 
on prolonged monitoring. Areas for expansion relating to the territories 
of some SPAs are also proposed here, based on the ornithic populations 
present and nesting. The importance of SPAs is confirmed, with an av-

erage increase in species in Annex 1 in Pesaro-Urbino that has gone from 
6.54 when they were established to 7.82 today. 
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INTRODUZIONE 
La prima legge dell’Unione Europea in materia di con-

servazione della natura è stata la Direttiva 79/409/CEE, 
abrogata dall’attuale Direttiva 2009/147/CE, entrata in vi-
gore nel 2010 e comunemente indicata come “Direttiva 
Uccelli”, occupandosi della conservazione degli uccelli 
selvatici e integrandosi con la Direttiva Habitat. Scopo di 
questi accordi è salvaguardare le specie migratrici o par-
ticolarmente minacciate, elencate nell’Allegato 1 (All.1), 
creando Zone Di Protezione Speciale (ZPS) ed aree di 
conservazione, che formano l’insieme di siti protetti eu-
ropei “Rete Natura 2000”. All’interno di quest’ultima, 
l’attività umana deve essere compatibile con la conserva-
zione degli habitat e delle specie di uccelli per cui l’area 
è stata istituita. 

In Italia nel 2021 si contano 612 ZPS (Carrer, 2021), 
28 delle quali si trovano nelle Marche (Giuliani, 2019) e 
11 nella provincia di Pesaro-Urbino. L’efficacia di una 
ZPS viene definita grazie a monitoraggi regolari che, de-
legati alle varie regioni italiane, spesso non avvengono per 
svariati motivi, come quelli economici e burocratici (For-
coni et al., 2005; Maiorano et al., 2007), che impediscono 
una veloce risposta ad eventuali minacce per l’ornitofauna 
in una determinata area protetta. Nella provincia di studio, 
la maggior parte delle ZPS era caratterizzata, all’inizio del 
presente lavoro, da monitoraggi riferibili alla fine del XX 
secolo e agli inizi del XXI: solo tra 2022 e 2024 sono stati 
effettuati nuovi monitoraggi pubblici, della durata tra i 12 
e i 20 mesi (Unione Montana del Catria e Nerone, 2023; 
Provincia di Pesaro-Urbino, 2024; Unione Montana Alto 
Metauro, 2024). Questo lavoro invece, prendendo spunto 
dal progetto legato alla check list ornitica provinciale (Pan-
talone et al., 2022), è iniziato nel 2019 e terminato nel 
2024, con lo scopo di fornire un quadro il più possibile ag-
giornato sullo status delle specie ornitiche in All.1 nelle 
varie ZPS in Pesaro-Urbino, aggiungendo ad uno sforzo 
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LE ZPS DELLA PROVINCIA DI PESARO-URBINO

superiore anche una ricerca bibliografica più aggiornata 
rispetto ai recenti monitoraggi pubblici, in un confronto ed 
integrazione anche con questi ultimi. In questo modo si 
può analizzare l’efficacia delle ZPS in oltre un ventennio, 
cogliendo l’occasione di aggiornare anche alcune fenolo-
gie provinciali (Pantalone et al., 2022). Tutto questo con 
il solo scopo di poter intervenire al meglio e velocemente 
sulle misure di tutela da adottare per la salvaguardia delle 
specie in All.1 nelle ZPS provinciali. 

  
Area di studio 

L’area di studio riguarda tutte le 11 ZPS in Pesaro-Ur-
bino (Fig. 1): Bocca Serriola (ha 1273), Serre del Burano 
(ha 3720), Fiume Metauro da Piano di Zucca alla foce (ha 
771), Colle San Bartolo e litorale pesarese (ha 4031), Ca-
lanchi e praterie aride della media Valle del Foglia (ha 
10162), Monte Carpegna e Sasso Simone e Simoncello 
(ha 5590), Mombaroccio e Beato Sante (ha 2810), Taver-
nelle sul Metauro (ha 1481), Furlo (ha 4945), Monte Ne-
rone e Monti di Montiego (ha 9233) e Monte Catria, 
Monte Acuto e Monte della Strega (ha 8093, di cui una 
piccola parte in provincia di Ancona). L’area di studio ha 
un’estensione totale di km2 518.09, poco più di un quinto 
di tutto il territorio provinciale (2450.74 km2). Gli habitat 
considerati sono piuttosto vari, estendendosi dalle spiagge 
sino alle massime vette provinciali, con ambienti fluviali 
e boschivi, formazioni erbose e pareti calcaree, scogliere 
e dune (Poggiani & Dionisi, 2019; Bai & Pantalone, 2020; 
Unione Montana Catria e Nerone, 2023; Provincia di Pe-

saro e Urbino, 2024; Unione Montana Alta Valle del Me-
tauro, 2024). 

 
 

MATERIALI E METODI 
I rilevamenti di campo del presente studio sono stati 

svolti dal 1° agosto 2019 al 31 agosto 2024. Le osserva-
zioni sono state effettuate tramite binocoli 10×40, can-
nocchiali 20-60× e macchine fotografiche con ottiche e 
zoom sino a 125×. Sino al 31 agosto 2021 ci si è serviti 
esclusivamente dell’attività di monitoraggio di campo af-
ferente alla realizzazione della checklist ornitica provin-
ciale (Pantalone et al., 2022), con i quadranti nei quali 
ricadono le singole ZPS visitati minimo quattro volte 
l’anno, per minimo 2 ore ad uscita. Nel triennio finale in-
vece sono stati considerati esclusivamente i territori delle 
ZPS (De Filippo et al., 2021), con uno sforzo almeno rad-
doppiato (minimo otto uscite e 16 ore annue per ogni area 
protetta). Il monitoraggio quinquennale è stato incentrato 
su punti fissi di osservazione, transetti (a piedi o in auto a 
bassa velocità; Bibby, 1992; Hardey et al., 2013) e punti 
di ascolto (Rete Rurale Nazionale & Lipu, 2024) anche al 
crepuscolo o di notte (per Succiacapre e Gufo reale), di-
stanziati di almeno 800 m, per evitare doppi conteggi. 
Non sono stati utilizzati invece contatti acustici o ausilio 
di playback. In ogni uscita si è cercato il più possibile, di 
monitorare l’intera area delle ZPS e non solo zone cam-
pione: ove non possibile, sono state utilizzate le aree più 
idonee per il monitoraggio delle singole specie. I monito-
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Fig. 1. – Carta della provincia di Pesaro Urbino, con le 11 ZPS presenti: Bocca Serriola (BS), Serre del Burano (SDB), Fiume Metauro da Piano di 
Zucca alla foce (M-PDZ), Colle San Bartolo e litorale pesarese (SBART), Calanchi e praterie aride della media Valle del Foglia (CVF), Monte Carpegna 
e Sasso Simone e Simoncello (CSSS), Mombaroccio e Beato Sante (MOM), Tavernelle sul Metauro (TAV), Monte Nerone e Monti di Montiego (N-M) 
e Monte Catria, Monte Acuto e Monte della Strega (C-A-S). / Province map of Pesaro-Urbino, with the 11 Special Protection Areas present. Bocca 
Serriola (BS), Serre del Burano (SDB), Fiume Metauro da Piano di Zucca alla foce (M-PDZ), Colle San Bartolo e litorale pesarese (SBART), Calanchi 
e praterie aride della media Valle del Foglia (CVF), Monte Carpegna e Sasso Simone e Simoncello (CSSS), Mombaroccio e Beato Sante (MOM), 
Tavernelle sul Metauro (TAV), Monte Nerone e Monti di Montiego (N-M) e Monte Catria, Monte Acuto e Monte della Strega (C-A-S). 
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raggi sono stati svolti durante tutto l’anno, con maggior 
frequenza nel periodo marzo-agosto [secondo i periodi fe-
nologici del ciclo annuale delle singole specie, in accordo 
con Spina & Volponi (2008a, 2008b)] e dicembre-gen-
naio, per l’individuazione delle specie nidificanti e sver-
nanti. Per i siti costieri vengono indicate solo le specie 
osservate all’interno dei confini delle ZPS.  

La ricerca bibliografica è stata accurata e incentrata 
sugli studi recenti relativi alle ZPS provinciali (Pandolfi 
& Giacchini, 1995; Giacchini et al., 1999; Pandolfi 1999; 
Casini et al., 2001; Forconi et al., 2005; Spadoni, 2008, 
2013; Morelli, 2012; Morelli et al., 2012, 2013; Giacchini 
et al., 2016; Regione Marche, 2016; Giacchini, 2019; 
Poggiani & Dionisi, 2019; Bai & Pantalone, 2020; Giac-
chini et al., 2022; Pantalone et al., 2022; Saltarelli & Pan-
talone, 2023, 2024; Pantalone & Bai, 2023; Pantalone et 
al., 2024a; Provincia di Pesaro Urbino, 2024; Unione 
montana del Catria e del Nerone, 2022, 2023; Unione 
Montana Alta valle del Metauro, 2024). Attenzione è stata 
data anche ai due campi migrazione del San Bartolo e 
della Val d’Apsa (Siracusa, 2019; Siracusa & Pantalone 
2020, 2022; Premuda et al., 2021; Premuda 2022, 2023, 
2024; Pantalone & Burattini 2023; Pantalone et al., 
2024b), oltre ai dati della regione Marche (Giacchini et 
al., 2016) e agli aspetti fenologici generali di alcune spe-
cie (Wetlands International, 2012; Pruscini et al., 2013; 
Cauli & Genero, 2017; Birdlife International 2017; Bri-
chetti & Fracasso, 2018, 2020, 2022; Gustin et al., 2019; 
Zenatello et al., 2021; Cauli et al., 2022; Rete Rurale Na-
zionale & Lipu, 2023). Sono state inoltre raccolte segna-
lazioni da numerosi ricercatori e appassionati, così come 
sono stati monitorati i social media più usati e la piatta-
forma ornitologica Ornitho (www.ornitho.it), con un’at-

tenta valutazione dei dati di interesse e analisi delle ri-
spettive documentazioni (nel rispetto della titolarità delle 
informazioni). Fondamentale nella definizione delle sin-
gole fenologie è stata l’esperienza dei singoli autori, tutti 
attivi da decenni sui territori oggetto di indagine. Per la 
nomenclatura ci si è riferiti alla lista CISO-COI (Baccetti 
et al., 2020) basata sulla lista HBW-Birdlife e suoi recenti 
aggiornamenti (del Hoyo & Collar 2014, 2016; HBW & 
Birdlife International 2020) mentre per i termini fenolo-
gici si è fatto riferimento alla recente check list provin-
ciale (Pantalone et al., 2023), con il periodo di 
svernamento ricompreso dal 1° dicembre al 31 gennaio 
dell’anno successivo. Riguardo alle specie rientranti 
nell’All.1, per le quali la nidificazione è l’indicatore fon-
damentale, nell’analisi delle varie ZPS sono state utiliz-
zate le seguenti sigle: 
- BA1 = specie in All.1 censita come nidificante nei mo-

nitoraggi pubblici 1995-2000. 
- NBA1 = nuova specie in All.1, aggiunta in base al pre-

sente studio. 
- OBA1— = specie in All.1 non più nidificante, in base al 

presente studio. 
Sono stati presi qui come riferimento i monitoraggi 

pubblici realizzati al 1° giugno 2019 e su di essi sono stati 
effettuati gli eventuali cambi di fenologia basati sul pre-
sente lavoro (Tab. 1 e Tab. 2). I cambi di fenologia qui ri-
portati e determinati esclusivamente dai recenti 
monitoraggi ufficiali (2022-24) sono invece indicati con 
(!) e accettati dagli autori di questo studio. Infine, si è ri-
tenuto utile tracciare la fenologia per ogni ZPS di tutte le 
specie in All.1 che però non sono nidificanti, anche per 
avere un riferimento futuro in caso di cambi di status (Tab. 
S1 e Tab. S2). 
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Tab. 1 – Fenologia delle specie in Allegato 1 nidificanti nelle 6 Zone di Protezione Speciale montane della provincia di 
Pesaro-Urbino. A (Accidentale), M (Migratore), W (Svernante) B (Nidificante), S (Stanziale), irr (irregolare), ? (dubbia), 
Ext (Estinto); (//) specie non rilevata, (*) specie in Allegato 1 ma non nidificante (in Appendice, Tab. S1), (!) nidificazione 
rilevata solo dai monitoraggi ufficiali. / Phenology of the species in Appendix 1 breeding in the 6 mountainous Special 
Protection Areas of the province of Pesaro-Urbino. A (Vagrant), M (Migratory), W (Wintering), B (Breeding), S (Sedentary), 
irr (irregular), ? (doubtful), ext (Extinc). 
                                                   BS                   SDB                C-SSS             FURLO              N-M                C-A-S 
Albanella minore                         *                       *                       *                 M, B irr                 *                       * 
Aquila reale                                 *                       *               M irr, B irr         SB, M irr          SB, M irr          SB, M irr 
Averla piccola                           M, B                 M, B                 M, B                 M, B                 M, B                 M, B 
Biancone                              M, B irr (!)       M, B irr (!)           M, B?               M, B?           M, B irr (!)            M, B 
Calandro                                      //                       //                 M, B irr              M, B                 B, M                 B, M 
Coturnice                                     //                       //                       //                     Ext                    SB                    SB 
Falco pecchiaiolo                      M, B                 M, B                M, B?               M, B?                M, B                 M, B 
Falco pellegrino                           //                       *                   SB, M            SB, M irr          SB, M irr          SB, M irr 
Gracchio corallino                       //                       //                       *                       *             B irr (!), M irr      SB, M irr 
Gufo reale                                    //                       //                       //                     Ext                   Ext                   Ext 
Lanario                                         //                       //                       //                     Ext                     *                       // 
Martin pescatore                          //                       //                       //                       *                 B, M, W                 * 
Ortolano                                       //                       //                   M, B?               M, B?            M, B? (!)             M, B 
Succiacapre europeo                 M, B                 M, B                 M, B                 M, B                 M, B                 B, M 
Tottavilla                                   M, B              M, B, W           B, M, W           B, M, W           B, M, W           M, B, W
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RISULTATI 
Uccelli in Allegato 1 nelle Zone di Protezione Speciale 
montane in Pesaro Urbino  
Bocca Seriola (IT5310011) 

ZPS caratterizzata da colline e rilievi che si attestano al 
di sotto dei 900 m s.l.m., con notevoli estensioni forestali 
dominate da boschi di Quercus cerris.  
Anno di primo e ultimo monitoraggio pubblico: 1995 e 2023 
Giorni ed ore di monitoraggio nel presente studio (2019-
2024): 32 uscite per 70 h totali 
BA1 (1995): Averla piccola Lanius collurio e Succiacapre 
Caprimulgus europaeus 
NBA1: Falco pecchiaiolo Pernis apivorus, Tottavilla Lullula 
arborea, Biancone Circaetus gallicus (!)  
  
Serre del Burano (IT5310018) 

ZPS caratterizzata da colline e solo in pochi casi rag-
giunge i 900 m s.l.m. Ampia copertura forestale, dominata 
dalla presenza di boschi di Quercus cerris.  
Anno di primo e ultimo monitoraggio pubblico: 1995 e 2023 
Giorni ed ore di monitoraggio nel presente studio (2019-
2024): 32 uscite per 65 h totali 
BA1 (1995): Picchio rosso mezzano Dendrocopos medius e 
Tottavilla 
NBA1: Falco pecchiaiolo, Succiacapre, Averla piccola e 
Biancone (!). OBA1: Picchio rosso mezzano1 

Note fenologiche:  
1) Specie non rilevata nei monitoraggi del presente stu-

dio, con notizie di avvistamenti nella ZPS ormai 
datati. 
 

Monte Carpegna e Sasso Simone e Simoncello 
(IT5310026) 

ZPS caratterizzata dal Monte Carpegna e Sasso Si-
mone e Simoncello, con ampi boschi, prevalenza di 
Cerri, presenza di folti rimboschimenti a Abete rosso 
Picea abies. Il versante sud-est è caratterizzato da pareti 
rocciose, mentre non mancano pascoli e prati a sfalcio.  
Anno di primo e ultimo monitoraggio pubblico: 2000 e 
2022. 
Giorni ed ore di monitoraggio nel presente studio (2019-
2024): 80 uscite per 500 h totali 
BA1 (2000): Averla piccola, Biancone, Calandro Anthus 
campestris, Falco pecchiaiolo, Falco pellegrino Falco pe-
regrinus, Lanario Falco biarmicus feldeggii, Ortolano 
Emberiza hortulana, Succiacapre, Tottavilla 
NBA1: Aquila reale Aquila chrysaetos 1. OBA1: Lanario 
Note fenologiche:  
1) Nel 2022 è avvenuta la prima nidificazione della spe-

cie nella ZPS.  
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Tab. 2 – Fenologia delle specie in Allegato 1 nidificanti nelle 5 Zone di Protezione Speciale collinari della provincia di 
Pesaro-Urbino. A (Accidentale), M (Migratore), W (Svernante) B (Nidificante), S (Stanziale), irr (irregolare), ? (dubbia); 
(//) specie non rilevata, (*) specie in Allegato 1 ma non nidificante (in Appendice, Tab. S2). / Phenology of the species in 
Annex 1 nesting in the 5 hilly Special Protection Areas of Pesaro-Urbino province. A (Vagrant), M (Migratory), W 
(Wintering), B (Breeding), S (Sedentary), irr (irregular), ? (doubtful).  
                                               M-PDZ                    SBART                      CVF                      MOMB                      TAV 
Albanella minore                         *                               *                            M,B                            *                               * 
Averla piccola                           M,B                         M, B                        M, B                        M, B                        M, B 
Biancone                                      *                               *                           M, B                        M, B                           // 
Calandrella                                   *                               *                              //                              //                              // 
Calandro                                      *                               *                               *                              //                              // 
Cavaliere d’Italia                      B, M                           *                              //                              //                         M, B irr 
Falco pecchiaiolo                         *                         M, B irr                      M, B                        M, B                           // 
Falco pellegrino                           *                        SB, M irr               SB, M, W irr                     *                               * 
Fratino                                          *                              //                              //                              //                              // 
Garzetta                                        *                               *                               *                              //                         M, B, W 
Lanario                                         //                              *                               *                              //                              // 
Marangone minore                       *                               *                               *                              //                      M, W, B irr 
Martin pescatore                     B, M,W                 M, W, B irr                B, M, W                        //                         B, M, W 
Moretta tabaccata                M, W, B irr                      //                              //                              //                              // 
Nitticora                                       *                               *                               *                              //                          M, B? 
Ortolano                                       //                              *                           M, B                           *                               * 
Sgarza ciuffetto                      M, B irr                         *                              //                              //                              * 
Succiacapre europeo                    *                           M, B                        B, M                        M, B                           // 
Tarabusino                              M, B irr                         *                               *                              //                           M, B 
Tottavilla                                      *                               *                         B, M, W                  B, M, W                        *
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Furlo (IT5310029)  
ZPS caratterizzata dalla gola omonima, incassata tra il 

M. Pietralata (889 m s.l.m.) e il M. Paganuccio (976 m 
s.l.m.) e scavata dal fiume Candigliano. Il territorio ha ca-
ratteristiche carsiche, con cavità ipogee, rupi e forre. Rilievi 
caratterizzati da formazioni boschive submontane e praterie 
secondarie sulle parti sommitali, con ambienti arbustati e 
pietraie, oltre ad aree agricole nelle zone ad altitudini meno 
elevate. La realizzazione della diga sul Candigliano ha al-
terato le caratteristiche di parte del territorio, diventato però 
favorevole anche a specie legate ad ambienti di fiume e pic-
cole aree umide. Anno di primo e ultimo monitoraggio pub-
blico: 2000 e 2023 
Giorni ed ore di monitoraggio nel presente studio (2019-
2024): 800 uscite per 4000 h totali 
BA1 (2000): Aquila reale, Albanella minore Circus pygargus, 
Averla piccola, Biancone, Calandro, Falco pecchiaiolo, 
Falco pellegrino, Gracchio corallino, Gufo reale Bubo bubo, 
Lanario, Martin pescatore Alcedo atthis, Nitticora Nyctico-
rax nycticorax, Ortolano, Succiacapre, Tarabusino Ixobry-
chus minutus, Tottavilla 
OBA1: Gracchio corallino1 Pyrrhocorax pyrrhocorax. Gufo 
reale2, Lanario, Martin pescatore3, Nitticora4, Tarabusino5 
Note fenologiche:  
1) Non è stata mai documentata alcuna nidificazione 

della specie negli ultimi decenni, a fronte anche di 
pochi avvistamenti. A partire dal maggio 2023 si è 
però insediata una piccola colonia di 3-5 coppie che, 
in maniera continuativa, occupa alcune gole e cavità 
della ZPS, senza però ad oggi alcuna certezza di av-
venuta nidificazione. 

2) Non è stata rilevata alcuna presenza della specie nella 
ZPS, come accade da oltre un ventennio per l’intera 
provincia.  

3) Nonostante le osservazioni della specie nella ZPS, non 
sono state ad oggi rilevate nidificazioni. 

4) La specie è presente regolarmente, ma nidifica nella gar-
zaia di Calmazzo, fuori dai confini della ZPS. 

5) La specie è presente in maniera irregolare in periodo mi-
gratorio e non vi sono evidenze sulla nidificazione nella 
ZPS, anche per la scarsità di habitat idonei. 

Proposte di espansione dell’area protetta: Molto impor-
tante sarebbe estendere l’area protetta sino alla garzaia di 
Calmazzo, attiva ormai dal 2000, nella quale nidificano Gar-
zetta Egretta garzetta e Nitticora e che si trova a soli 400 m 
dal confine della ZPS.  

 
Monte Nerone e Monti di Montiego (IT5310030)  

La ZPS comprende il massiccio del M. Nerone (1525 m 
s.l.m.), circondato da due solchi vallivi di origine fluviale, 
con i corsi d’acqua del Bosso. Gli ambienti presenti vanno 
dalle faggete ai boschi di collinari, dalle praterie secondarie 
alle gole rupestri, dalle pietraie ai corsi d’acqua.  
Anno di primo e ultimo monitoraggio pubblico: 2000 e 2023 
Giorni ed ore di monitoraggio nel presente studio (2019-
2024): 75 uscite per 222 h totali 
BA1 (2000): Aquila reale Aquila chrysaetos, Calandro An-
thus campestris, Coturnice Alectoris graeca, Falco pecchia-
iolo, Falco pellegrino Falco peregrinus, Gracchio corallino 
Pyrrhocorax pyrrhocorax, Gufo reale Bubo bubo, Lanario 
Falco biarmicus, Martin pescatore Alcedo atthis, Succiaca-
pre e Tottavilla 

NBA1: Averla piccola, Biancone (!), Ortolano (!). OBA1: 
Gufo reale, Lanario 

  
Monte Catria, Monte Acuto e Monte della Strega 
(IT5310031)  

La ZPS comprende il complesso Catria-Acuto, terzo 
massiccio montuoso per importanza della regione, raggiun-
gendo i 1700 m s.l.m. Tipica vegetazione dell’Appennino 
centrale, con estese foreste di querce e faggi ed ampie pra-
terie secondarie sommitali. La natura calcarea dell’area 
porta alla presenza di numerose rupi e cavità. 
Anno di primo e ultimo monitoraggio pubblico: 2000 e 2023 
Giorni ed ore di monitoraggio nel presente studio (2019-
2024): 124 uscite per 520 h totali 
BA1 (2000): Aquila reale, Averla piccola, Biancone, Calan-
drella Calandrella brachydactyla, Coturnice, Falco pelle-
grino, Falco pecchiaiolo, Gracchio corallino, Lanario, 
Martin pescatore, Succiacapre, Tottavilla 
NBA1: Calandro, Ortolano. OBA1: Calandrella1, Lanario e 
Martin pescatore 
Note fenologiche:  
1) La specie non è stata rilevata nel presente studio e po-

trebbe trovare poche aree adatte alla nidificazione, anche 
in funzione dell’altitudine media presente.  
  

Gli uccelli in Allegato 1 delle ZPS collinari in Pesaro 
Urbino  
Fiume Metauro da Piano di Zucca alla Foce 
(IT5310022) 

La ZPS interessa la foce e la parte terminale del fiume 
Metauro, che presenta su entrambi gli argini stagni, acqui-
trini e laghi di cava. Sul lato meridionale del corso d’acqua 
si trovano alcune colline di 100-150 m di altitudine. Ambo 
le rive del fiume sono alberate.  
Anno di primo e ultimo monitoraggio pubblico: 1995 e 2023 
Giorni ed ore di monitoraggio nel presente studio (2019-
2024): 500 uscite per 3136 ore totali 
BA1 (1995): Averla piccola, Cavaliere d’Italia, Martin pesca-
tore, Tarabusino 
NBA1: Sgarza ciuffetto1 Ardeola ralloides, Moretta tabaccata 
Aythya nyroca 
Note fenologiche:  
1) Nel luglio 2022 sono stati osservati due juveniles imbec-

cati dai genitori, nei pressi del nido, circa 2 km a monte 
dalla foce del Metauro. Uno dei juv si è trattenuto alla 
foce sino ad inizio settembre. 

Proposte di espansione: Un km e mezzo dal confine nord 
della ZPS, diviso dalla pista del campo d’aviazione di Fano, 
si trova una delle poche pianure retrodunali rimaste nel ter-
ritorio regionale, un ambiente semisteppico seppur coltivato. 
È una zona fondamentale non solo per la sosta migratoria 
di numerose specie in All.1 (Albanella minore, Albanella 
pallida Circus macrourus, Calandro, Cicogna bianca Cico-
nia ciconia, Falco cuculo Falco vespertinus, Gru Grus grus, 
Falco di palude Circus aeruginosus) ma anche per lo sver-
namento (Piviere dorato Pluvialis apricaria) e soprattutto 
per la nidificazione regolare della più grande colonia mar-
chigiana di Calandrella, oltre ad ospitare alcune coppie di 
Averla piccola e Succiacapre. L’importante area, ad oggi, 
non è sottoposta ad alcuna tutela, seppure sia censita come 
zona IWC (International Waterbird Census) con codice 
identificativo PS0703: negli ultimi anni anzi, l’area è inte-
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ressata da continui progetti atti a modificare definitivamente 
questo habitat.  
 
Colle San Bartolo e litorale pesarese (IT5310024) 

ZPS costituita da una parte costiera, caratterizzata da 
costa bassa e dalla falesia del Colle S. Bartolo (con spiaggia 
ciottolosa) e del Colle Ardizio (con spiaggia sabbiosa) e da 
una parte collinare, con boschi non estesi, arbusteti e un mo-
saico di coltivi e piccole praterie erbose.  
Anno di primo e ultimo monitoraggio pubblico: 2000 e 2023 
Giorni ed ore di monitoraggio nel presente studio (2019-
2024): 188 uscite per 380 h totali. Sino al 2015 nella ZPS 
vi era un importante campo di inanellamento ed oggi è attivo 
un campo migrazione 
BA1 (2000): Averla piccola, Ortolano. NBA1: Falco Pecchia-
iolo, Falco pellegrino, Martin Pescatore, Succiacapre. OBA1: 
Ortolano 
  
Calanchi e praterie aride della media valle del Foglia 
(IT5310025)  

La ZPS comprende le colline della media valle del fiume 
Foglia, caratterizzate da un mosaico di aree coltivate che si 
alternano a numerosi calanchi, con presenza di boschi deci-
dui. Le piogge e le esondazioni del corso d’acqua creano, 
in vari periodi dell’anno, aree umide temporanee e prati al-
lagati, ai quali si aggiungono piccoli laghi e stagni perma-
nenti. 
Anno di primo e ultimo monitoraggio pubblico: 2000 e 2023 
Giorni ed ore di monitoraggio nel presente studio (2019-
2024): 1200 uscite per 3000 h totali. Dal 2020 è attiva nel-
l’area una postazione del campo migrazione “Val d’Apsa” 
BA1 (2000): Albanella minore, Averla piccola, Falco pelle-
grino, Martin Pescatore, Ortolano 
NBA1: Biancone, Falco pecchiaiolo, Succiacapre 
Proposte di espansione dell’area protetta: Sarebbe op-
portuno estendere i confini della ZPS ad ovest, dove a soli 
300 m si trovano i Calanchi dei Lagoni e le colline di Riceci 
(zone di nidificazione attuali di Albanella minore, Succia-
capre, Averla piccola e Ortolano). A nord si potrebbe invece 
ampliarla a comprendere i calanchi e prati di Pian di Castello 
e Monte Altavelio (zone storiche di nidificazione dell’Al-
banella minore)  
 
Mombaroccio e Beato Sante (IT5310027)  

La ZPS è prevalentemente collinare, con altitudine mas-
sima intorno ai 500 m s.l.m. e una pianura poco estesa, cor-
rispondente alla piana solcata dal torrente Arzilla. La parte 
forestale è rappresentata da faggi Fagus sylvatica, carpini 
bianchi Carpinus betulus e cerri, mentre un elemento pecu-
liare è il bosco del Beato Sante, formato da caducifoglie me-
sofile, con prevalenza di Carpino nero Ostrya carpinifolia 
e la presenza di un castagneto Castanea sativa di origine 
antropica, un habitat davvero raro per la zona.  
Anno di primo e ultimo monitoraggio pubblico: 2000 e 2023 
Giorni ed ore di monitoraggio nel presente studio (2019-
2024): 56 uscite per 188 h totali  
BA1 (2000): Albanella minore, Averla piccola, Ortolano 
NBA1: Succiacapre, Tottavilla, Biancone, Falco pecchiaiolo. 
OBA1: Albanella minore1, Ortolano 
Note fenologiche:  
1) La ZPS rappresentava un sito storico di riproduzione per 

la specie nelle Marche, ma nel periodo del presente stu-

dio non sono state rilevate coppie nidificanti. Il sito po-
trebbe essere stato abbandonato a causa di un incendio 
che nel 2019 ha interessato parte dei calanchi, modifi-
cando quindi l’habitat di nidificazione. 

 
Tavernelle sul Metauro (IT5310028) 

La ZPS è incastonata nel medio basso corso del Me-
tauro, caratterizzata da vegetazione ripariale e foreste allu-
vionali. Presenta un invaso (esteso per circa 2 km) creato 
nel 1964 dalla costruzione della diga di Tavernelle, oltre ad 
un alveo fluviale ciottoloso, boschi ripariali con saliceti e 
pioppeti, canali abbandonati, piccole zone aperte a carattere 
erboso o con arbusteti, oltre a campi coltivati. Anno di primo 
e ultimo monitoraggio pubblico: 2000 e 2023 
Giorni ed ore di monitoraggio nel presente studio (2019-
2024): 38 uscite per 80 h totali. 
BA1 (2000): Averla piccola, Garzetta, Martin pescatore, Nit-
ticora, Ortolano, Tarabusino 
NBA1: Marangone minore (!), Cavaliere d’Italia1. OBA1: Or-
tolano2 
MA1: Albanella minore, Airone rosso, Balia dal collare, 
Combattente, Cicogna bianca, Falco di palude, Falco pelle-
grino, Falco pescatore, Forapaglie castagnolo (!), Nibbio 
bruno, Piro piro boschereccio, Piviere dorato (!), Sgarza 
ciuffetto 
Note fenologiche:  
1) Nel 2022, a causa della siccità del Metauro, lungo il 

corso del fiume e all’interno della ZPS, si sono create 
piccole aree umide di acqua bassa, nelle quali sono stati 
osservate due coppie di Cavaliere d’Italia in cova. 

2) Durante i monitoraggi del presente studio non è stata ri-
levata la presenza di Ortolano, che nella ZPS potrebbe 
trovare ben poche aree adatte alla nidificazione. 
 
 

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI 
La conservazione di una specie è necessariamente legata 

a quella dell’ambiente in cui vive. Molto spesso non è suf-
ficiente neanche questo, perché entrano in gioco fattori di 
disturbo di difficile contrasto a livello delle singole ZPS, 
come i cambiamenti climatici, nuove pratiche agricole sia 
in Italia sia nei quartieri di svernamento, sviluppo industriale 
impattante per la vicinanza con le aree protette. Il presente 
studio dimostra come, in provincia di Pesaro-Urbino, le ZPS 
abbiano raggiunto l’obiettivo di salvaguardare la biodiver-
sità ornitica nell’ultimo ventennio. Il totale delle specie in 
All.1 connesse all’istituzione delle ZPS nel 1995-2000 era 
21 mentre odiernamente è 20, con quattro specie perse ma 
tre di nuova nidificazione (Fig. 2). La loro media per ogni 
ZPS è aumentata dal 6.54 dell’istituzione al 7.45 odierno. 
Solo due ZPS (Furlo e Catria) hanno registrato una diminu-
zione delle specie in All.1, una sola ha mantenuto lo stesso 
totale (Carpegna), mentre tutte le altre hanno registrato un 
saldo positivo. Interessante è lo status di ogni singola specie, 
che rispecchia quasi per tutte la situazione nazionale, costi-
tuendo un ottimo campione, sul quale magari applicare in 
futuro nuove e più efficaci metodologie di conservazione, 
osservandone gli effetti su piccola scala. In tutte le ZPS qui 
studiate, a conferma di questa corrispondenza, sono scom-
parsi come nidificanti il Gufo reale, il Lanario e la Calan-
drella. Nell’Appennino centrale il primo è da tempo in 
declino (Brichetti & Fracasso, 2020) mentre il secondo si 

35



MARCO PANTALONE, SIMONE OTTORINO BAI, MAURIZIO SALTARELLI, IACOPO BURATTINI, ANNA MANCA, 
ANDREA CECCONI, MASSIMILIANO MARTINELLI, LUCA ROMANI, DOMENICO ROSSI

trova in una situazione ancor più critica (De Sanctis et al., 
2023), sebbene alcune osservazioni di singoli individui e ju-
veniles in PU lascino alcune speranze, mentre la terza nidi-
fica ormai solo in pochi siti provinciali, a causa della 
distruzione del suo habitat (Pantalone & Bai, 2023).  

Molte specie hanno continuato a nidificare nella mag-
gior parte delle ZPS, ma a livello numerico e come diffu-
sione sono certamente in drastico calo. La prima di esse è 
l’Albanella minore, che negli ultimi anni ha perso siti di 
nidificazione rispetto al passato (Morelli et al., 2012), so-
prattutto a causa dei cambiamenti climatici e alla varia-
zione delle tempistiche nelle pratiche agricole (sfalcio e 
date anticipate, rotazione e monocoltura). Gli stessi fattori 
hanno influito anche sull’Averla piccola, già danneggiata 
dalla perdita di territorio nei siti di svernamento (Vickery 
et al., 2014), e sull’Ortolano (Brambilla et al., 2016, 2017). 
Un brusco calo numerico si registra da anni anche per la 
popolazione di Gracchio corallino (Angelini, 2023), che 
sembra però resistere provando a colonizzare nuovi siti, 
come qui evidenziato. 

Considerando tutto questo, sembra confermato quando 
espresso in altri studi, relativamente alle capacità delle ZPS 
di mantenere da sole uno stato favorevole di conservazione 
per determinate specie (Maiorano et al., 2007), soprattutto 
in mancanza di una connessione con riserve e parchi nazio-
nali o in caso di una loro frammentazione sul territorio.  

L’esempio di Pesaro Urbino attesta però anche quanto 
siano fondamentali le ZPS, grazie alla protezione che for-
niscono a numerose specie ornitiche: l’Aquila reale, infatti, 

ha aumentato la sua presenza (Saltarelli & Pantalone, 2024) 
come registrato in tutto l’Appennino centrale (Mazzarano 
et al., 2024), così come il Biancone (Premuda & Belosi, 
2015), il Falco pecchiaiolo e il Falco pellegrino (Brunelli & 
Gustin, 2021; Saltarelli & Pantalone, 2023). Altre conferme 
arrivano dal Succiacapre, forse però sottostimato in passato, 
e dalla Tottavilla, evidenziando l’esistenza di territori di alta 
qualità (Brambilla & Rubolini, 2009), comprendenti un mo-
saico di habitat rispondenti alle esigenze ecologiche di que-
sta ed altre specie. Non si devono trascurare inoltre i nuovi 
nidificanti nelle ZPS studiate, tra i quali spicca l’aumento 
numerico costante del Marangone minore, con la Ghiandaia 
marina che potrebbe raggiungere presto questa fenologia 
(Pantalone et al., 2024a). 

Questo studio ha infine permesso l’aggiornamento delle 
fenologie di alcune specie in All.1 (Tab. S3), grazie ai dati 
raccolti e alle osservazioni successive all’ultima check list 
provinciale (Pantalone et al., 2022), comprese due nuove 
specie nidificanti, la Sgarza ciuffetto e la Moretta tabaccata. 

Importanti sono le proposte di estensione di alcune ZPS, 
sia per la presenza di specie in All.1 sia per il forte pericolo 
di trasformazione o addirittura di scomparsa di importanti 
habitat (Stoll-Kleemann, 2001). Bisogna infine introdurre 
nuove pratiche nelle ZPS in Pesaro Urbino, come quella di 
chiudere i prati sommitali di Paganuccio e Catria, nel pe-
riodo di stop over post nuziale del Piviere tortolino (Regione 
Piemonte, 2023) e di vietare l’uso di alianti sul M. Tenetra, 
quando le Aquile reali hanno pulli in allevamento. Queste e 
altre pratiche, unite ad un monitoraggio più costante, per-
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Fig. 2 – Specie in Allegato 1 presenti nelle Zone di Protezione Speciale della provincia di Pesaro-Urbino, confronto presenza all’istituzione delle aree 
protette ed oggi. / Species listed in Annex 1 present in the Special Protection Areas of Pesaro-Urbino province, comparison of presence when the 
protected areas were established and today. 
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metterebbero non solo una maggiore incisività nella prote-
zione delle varie specie di uccelli, ma anche di accrescere 
la biodiversità ornitica presente nelle ZPS in provincia di 
Pesaro Urbino. 
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Appendix / Suppporting Information: 

Fenologia delle specie in Allegato 1 Comunità Europea non nidificanti nelle 11 Zone di Protezione Speciale in provincia di Pesaro Urbino. / Phenology of the species 
in Annex 1 European Community not nesting in the Special Protection Areas of Pesaro Urbino province. 

Tab. S1 – Zone di Protezione Speciale montane. / Mountain Special Protection Areas.  

Tab. S2 – Zone di Protezione Speciale collinari. / Hilly Special Protection Areas.  

Tab. S3 – Cambiamenti di fenologia apportati dal presente studio alla checklist della provincia di Pesaro Urbino (Pantalone et al., 2022). / Phenology changes made 
by the present study to the checklist of the province of Pesaro Urbino (Pantalone et al., 2022).
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